
VISITA PASTORALE 
per ascoltare, condividere e incoraggiare 

2024-2027 
 

È indetta la Visita pastorale alle parrocchie della diocesi di Forlì-Bertinoro ai sensi 
dei canoni 396-398 CJC  . 
 
Sono soggetti alla Visita pastorale le persone, le istituzioni cattoliche, gli oggetti e i luoghi sacri 
che si trovano nella Diocesi, ossia i presbiteri, i diaconi, gli appartenenti agli Istituti di Vita 
consacrata in cura d’anime, i fedeli laci, le associazioni dei fedeli (cf. can. 305), le scuole cattoliche 
di ogni ordine e grado (can. 806), le reliquie, le immagini sacre, i beni ecclesiastici, le sacre 
suppellettili, le opere d’arte, le chiese, gli oratori, i cimiteri (cf. can. 1205). 
 
Sono soggetti alla Visita i monasteri sui iuris e le case degli istituti di diritto diocesano sul 
territorio (can. 628 §1,1 e 2). 
Sono soggetti alla Visita pastorale anche gli Istituti di diritto pontificio con riferimento:  
alle opere di culto e di apostolato pubblico 
alle opere affidate dal Vescovo ai Religiosi (can. 681 §1) 
alle chiese e agli oratori di detti Istituti 
mi riservo di nominare dei Convisitatori per i singoli settori. 
 
I componenti degli uffici di curia aiuteranno i parroci, i consigli di unità pastorale, i legali 
rappresentanti degli Istituti e delle Associazioni a rispondere alla richiesta della Visita pastorale. 
 
La Visita tiene conto delle Visite precedenti indette dal mio predecessore Mons. Lino Pizzi. Nella 
sua seconda Visita, Mons. Pizzi volle verificare il cammino, ancora iniziale, delle Unità Pastorali. 
In questa Visita desidero valutare quanto questo cammino sia maturato da allora e come si stia 
procedendo verso la riorganizzazione del territorio, la quale prevede una maggiore 
corresponsabilità dei laici e un impegno più marcatamente missionario. 
 

SCHEMA DELLA VISITA 
 
La Visita pastorale sarà preceduta da un incontro con i parroci, i vicari parrocchiali e 
diaconi del Vicariato per un primo ascolto e confronto, e con lo scopo di incoraggiare un 
cammino di comunione, di reciproco sostegno, di collaborazione per una missione pastorale 
condivisa. 
 
Una veglia di preghiera segnerà l’avvio della Visita. Sarà l’occasione per invocare lo Spirito e 
chiedere il dono del discernimento riguardo alla vita della comunità. 
 
Successivamente incontrerò il Consiglio pastorale della UP, verificando la composizione, la 
formazione, le priorità emerse nell’ultimo periodo. Con il consiglio pastorale si prenderanno in 
esame: 
le équipes pastorali delle singole comunità del territorio di ogni singola UP: compiti, 
composizione e formazione; 
il cammino verso l’accorpamento delle singole parrocchie dell’UP in un’unica parrocchia; 
come si sta cercando di realizzare queste tre priorità della vita della Chiesa: comunione, 
formazione, missione. 
 
Con i Consigli per gli affari economici si prenderanno invece in esame la situazione 
economica e delle strutture parrocchiali e la formazione degli operatori che, a vario titolo, si 
occupano dei beni e dell’economia. 



 
Gli incontri con le Istituzioni civili locali, con le Associazioni di volontariato e con altri 
componenti particolari della vita ecclesiale e le visite agli ammalati saranno concordate con 
i parroci e i consigli di unità pastorale. 
 
Una celebrazione eucaristica concluderà la visita. 
 
Seguirà una lettera in cui il Vescovo tirerà le somme di quanto emerso, indicando come e dove 
concentrare l’impegno e le forze disponibili. 
 

TEMPI DELLA VISITA 
 

La Visita inizia nel 2024 e si concluderà nel 2027. 
 

DOMANDE A CUI RISPONDERE PRIMA 
DELLA REALIZZAZIONE DELLA VISITA 

si chiede che il consiglio di UP insieme con il parroco 
redigano per iscritto le risposte alle seguenti domande 

 
TRACCIA PER LA VERIFICA E IL DISCERNIMENTO 

DEGLI ORGANISMI DI PARTECIPAZIONE 
 
Sono presenti Consiglio pastorale di UP e Consigli parrocchiali per gli affari economici? Con quali 
criteri vengono definiti i membri? Con quale cadenza si incontrano? Vengono redatti 
regolarmente OdG e verbali? Si presentano in Parrocchia e in Diocesi i bilanci e il programma 
annuale? Sono presenti i giovani negli organismi di partecipazione? 
In quali occasioni le nostre comunità cristiane e, in particolare, gli organismi di partecipazione si 
sono posti in atteggiamento di ascolto per intercettare le domande e le esigenze delle persone, 
delle famiglie e dei giovani del territorio?  
Ci si confronta a proposito di annuncio, liturgia, e carità? Sono favorite proposte di formazione e 
di collaborazione fra gli operatori pastorali della catechesi, della liturgia e della carità? 
 
Qualità delle relazioni 
Quali sono le occasioni in cui si favoriscono le relazioni in termini di ascolto, condivisione, dialogo 
e accoglienza reciproca? Ci sono incontri intergenerazionali? Ci sono situazioni di conflitto e di 
divisione nella parrocchia? Se sì, ci sono occasioni o proposte di riconciliazione? 
 
Ministri istituiti e di fatto 
Vi sono ministri istituiti? Quanti accoliti? Quanti lettori? Vi sono ministri straordinari della 
Comunione? Quanti? Partecipano agli incontri di formazione permanente offerti dalla Diocesi? 
Vi è un coordinamento per loro? Quale formazione viene offerta a coloro che sono ministri di 
fatto? Sono presenti e operanti le équipes pastorali? 
 

DISCERNIMENTO E VERIFICA DEGLI OPERATORI PASTORALI 
PER LA CATECHESI, LA LITURGIA E LA CARITÀ 

 
Catechesi e annuncio 
Esiste un gruppo di catechisti? Quali itinerari di formazione vengono offerti e richiesti loro? Quali 
sono le proposte di catechesi per adulti e di primo annuncio attivate in parrocchia o UP? Chi cura 
l’annuncio e la catechesi di adolescenti e giovani? Quali proposte vengono fatte? 
Quale attenzione per altri momenti decisivi nella vita delle persone come il tempo del 
fidanzamento, la preparazione al matrimonio, l’ingresso di nuove famiglie? Vi sono proposte di 



catechesi per i genitori dei bimbi da 0 a 6 anni? Vi è prossimità della comunità cristiana davanti 
a problemi economici e lavorativi delle persone? Si offre vicinanza nella sofferenza delle persone 
care e nella morte? 
 
Liturgia - Parola - annuncio  
Esiste un gruppo liturgico parrocchiale o un coordinamento liturgico di unità pastorale? 
I libri liturgici attualmente in vigore sono usati in ogni celebrazione e sono presenti in ogni chiesa 
o cappella? 
Quanti sono percentualmente i frequentanti della messa domenicale? Quale cura viene riservata 
alla messa domenicale? Vi è un servizio di accoglienza all’inizio? L’animazione liturgica della 
messa domenicale è curata e vissuta in modo bello e dignitoso? C’è un gruppo canoro che anima 
la santa messa? Ci sono dei ministranti? Quanto sono coinvolti i ragazzi e i giovani? 
Quali sono le proposte di affiancamento per la celebrazione dei battesimi, dei riti del 
catecumenato degli adulti, dei matrimoni, delle esequie? 
Viene dato spazio all’ascolto della Parola fuori dalla messa? Ci sono gruppi del Vangelo? Quanti? 
Con quale frequenza si incontrano? Ci sono altre proposte di preghiera sul territorio: Liturgia 
delle ore, adorazione eucaristica? 
 
Carità  
È  presente e attiva la Caritas parrocchiale? O almeno un gruppo di persone che anima e coordina 
la dimensione caritativa della comunità  parrocchiale? C’è  un Centro di ascolto? C’è  un 
Osservatorio delle povertà  e delle risorse del territorio? C’è  un collegamento strutturato con la 
Caritas diocesana? Si anima la domenica dei poveri e la comunità  viene coinvolta nelle proposte 
di solidarietà nazionale, diocesana o parrocchiale ? 
C’è collaborazione fra chi opera nella catechesi, liturgia e carità, pastorale giovanile e 
vocazionale? Ci sono proposte di coinvolgimento dei giovani nella dimensione della solidarietà? 
Ci sono rapporti e collaborazione con le istituzioni pubbliche? 
 
Associazioni e Movimenti 
Pastorale giovanile e familiare 
Quali sono le emergenze educative in vicariato e quali sono state le iniziative messe in atto fino a 
questo momento? Quali proposte educative per i bambini, i ragazzi, gli adolescenti e i giovani? 
Quali proposte educative d’estate? Quale dialogo fra educatori, genitori e famiglie? C’è 
connessione fra proposte diocesane e parrocchiali? Quale cura pastorale per i giovani che si sono 
allontanati? Come vengono integrate le proposte educative fra associazioni, catechesi, gruppi 
parrocchiali? Vi è almeno un gruppo famiglie? 
 
Unità pastorale e territorio 
I cristiani non vivono in chiesa. Ci sono proposte per vivere il Vangelo in famiglia, nel mondo del 
lavoro, nella scuola, nella fragilità, nello sport? 
Cosa offre al territorio la UP, come formazione, strutture e collaborazioni? Per esempio: se esiste 
una scuola cattolica come viene coinvolta nella vita della UP? 
Quali sono gli ambiti nei quali principalmente la parrocchia dialoga con la società nel suo 
insieme? 
 
La gioia dell’incontro fraterno della visita pastorale porti frutti abbondanti di speranza per tutti. 
Ce lo auguriamo di cuore. 
 
1 novembre 2024 
Festa di Tutti i Santi 
 
 

Vescovo di Forlì-Bertinoro 


